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La Tracer supera il primo test-scudetto nonostante l'eccezionale prova del pivot pesarese 

Un Magnifico assalto a vuoto 
90-85 
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ARBITRI: D'Ella • Curaro. 
NOTI : Tacnleo • Cauli™ al 
11' 17. Capulal Brown a Natali al 
St '13 pò raclproclw acorronaz-
M, Spettatori B.4S2 di cui 4.008 
paganti; Inciaao (compralo quo* 
taa6bonatllB9.B61.78-l. 

Ferrari 
«40 anni 
di auto 
e piloti» 
•a l IMOLA, Enzo Ferrari II 
aveva ricevuti nel suo regno 
di Mannello sabato mattina. 
lori, lutti I principali piloti 
della mitica scuderia emilia­
na al sono dati appuntamen­
to ad Imola per I «40 anni di 
macchine e piloti Ferrari», 
per Inanellare fantastici e 
davvero commoventi giri di 
pilla con le più belle mac­
chine da corsa nella storia 
del Cavallino rampante, 

C'erano proprio tuttei dal-
lalJ5F.ldel '49,al lal26C4 
turbo dei 1984,Tme5se a di-
tposMone da collezionisti e 
musei di tutto il mondo. 
Emozione per le tornate el-
tatuate dal belga Jacky Ickx 
I bordo di una 312 T 3 del 
'78, quella con la quale Gilles 
Vlllenevue vinse II Gran Pre­
mio del Canada di quello 
«tesso anno, e da John Sur-
leessullaSU del'64, la stes­
sa che gli permise di vincere 
II titolo piloti di quell'anno. 
Mario Andrettl, Phil Hill, 
Giannino Marrano, Clay Re-
guioni , Nino Vaccarella so­
no solo alcuni del piloti pre-
tenti a questa riuscitissima 
manifestazione organizzata 
dal Ferrari Club Italia. Fan-
gio, Gonzales e Piero Tarulli 
crono venuti sabato, nel cor­
t o delle prove libere. Per Al­
bereto e Berger niente auto 
«loriche ma alcune tornate a 
bordo della FI 87 che tanto 
bene si sta comportando 
nelle ultime gare di quest'an­
no, A questa giornata davve­
ro unica hanno assistito al­
meno SQmlla persone. 
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MARCO PASTONESI 

•tal MILANO. La Tracer ria 
vinto un incontro difficile, 
nervoso, appassionante. La 
Scavollnl, si sa, è avversario 
tradizionale, ma c'erano mol­
te ragioni perchè scendesse In 
campo motivata come forse 
un secondo malch dei cam­
pionato non richiederebbe: 
Bianchini sulla panchina, Bai-
lard su McAdoo, Petrovlc ca­
ricato come se si disputasse la 
finale della Coppa del Cam­
pioni. E Invece ancora una 
volta II cuore, ma anche I mu­
scoli, la precisione, la saggez­
za e l'abitudine a giocare ad 
alti livelli sono state le armi 
vincenti dei milanesi. 

Il primo canestro è di Petro­
vlc, cui risponde Brown, poi 
segna Ballarci e la Scavollnl 
comincia ad allungare, sfrut­
tando anche una allegra dife­
sa a uomo della Tracer. Sul 
10-12 Casalini comanda la zo­
na ma l'effetto è controprodu­
cente: Magnifico (5 su 7 nel 
primo tempo) non concede 
tregua e I pesaresi vanno sul 
18-10. Entra Montecchl, va su 
Petrovlc e solleva D'Antoni 

dai compiti di regia. Quando 
sul campo c'è anche Mene-
ghln (per un impreciso McA­
doo), I milanesi si portano a 
due punti. Il duello fra Ballard 
e Premier è maschio e va olire 
le regole: gli arbitri rilevano 
due falli consecutivi di Pre­
mier (Il doppio fallo sarebbe 
stato più opportuno). La Sca­
vollnl si stacca e raggiunge il 
suo massimo vantaggio ap­
profittando di due tecnici In­
flitti al milanesi. 41-26 al 14'. 
Poi nuovo break: con Bargna 
(4 su 5) e Brown (7 su 9) la 
Tracer sorpassa la Scavolini 
(19'30"), Infine Petrovlc ri­
porta in vantaggio Pesaro con 
due tiri liberi finali. 

Il secondo tempo si riapre 
nel segno di D'Antoni, che 
con un tiro da tre punti riporta 
avanti la Tracer. Poi è un pun­
to a punto finché, nel gioco 
dei cambi, entra Pitlls e Petro­
vlc, il suo uomo, mette dentro 
due tiri consecutivi da tre pun­
ti. Mancano sette minuti e la 
Scavollnl va avanti 75-69. Ca­
salini sacrifica D'Antoni sullo 
jugoslavo e 1 milanesi si rifan­

no sotto' 80 pari al I6'30" con 
due magnifiche entrate di 
Montecchl. E la Tracer passa: 
prima Brown firma due tiri li­
beri, poi D'Antoni castiga da 
tre punti, infine McAdoo sigla 
un'altra azione da tre. È 86-82 
e mancano 1 '47". Neppure un 
impossibile Uro da fuori di Pe-
trowc riapre l'incontro. Un 
tap-ln di Baigna a 7" dalla fi­
ne. Poi l'espulsione contem­
poranea di Brown e Natali e 
Meneghin tiene palla. 

Migliore in campo Walter 
Magnifico: 12 su 15 nel tiro, 
40 minuti filati sul parquet, IO 
rimbalzi, buona difesa e an­
che una notevole dose di fur­
bizia. In ombra Ballard, poco 
preciso nel tiro (3 su 11 da 
due e 1 su 5 da tre) e nullo in 
entrata. Nervoso Aza Petro­
vlc, cui (orse non si chiedono 
numeri alla Drazen Petrovlc 
ma più calma e più Idee. Dal­
l'altra parte ennesima buona 
prova di Bargna e di Brown; 
D'Antoni e McAdoo ci sono 
sempre nei momenti chiave e 
Montecchl è stato decisivo. 

Gli arbitri, purtroppo, non 
sono stati all'altezza della si­
tuazione. 

Australia ko in semifinale 

«Canguri» zoppi 
la Davis parla indiano 

I giocatori Indiani festeggiano con alle spalle la Coppa Davis: disputeranno la Anale 

m SYDNEY. Il canguro s'è 
azzoppato, gli australiani han­
no la loro Corea. Sull'erba di 
casa sono stati battuti dall'In­
dia. Gli indiani arrivano cosi a 
sorpresa alla finale di Coppa 
Davis. Per gli australiani sem­
bra ancora un brutto sogno: 
c'era la Coppa Davis, che ave­
vano portato via alla Svezia un 
anno fa. c'erano le gobbe e 
l'erba dei campi di casa, c'era 
una tradizione di imbattibilità 
interna, rotta nel passato solo 
da Gran Bretagna e Stali Uniti, 
E c'era il tennis, lo sport che 
gli australiani masticano da 
bambini più delle caramelle. 
DI fronte poi avevano la trup­
pa Indiana con dentro un solo 
giocatore di classe Internazio­
nale, Ramesh Krlshnan, nu­
mero 28 delle classifiche Alp. 

E invece al «white city» di Sy­
dney gli uomini di Nuova Del­
hi hanno inflitto ai -canguri. 
un bruciante tre a due. Saran­
no loro a battersi per la vitto­
ria finale, probabilmente con­
tro la Svezia, che, se le sorpre­
se sono finite, non dovrebbe 
avere soverchie difficoltà a di­
sfarsi della Spagna. 

Sul due a due sugli spalti 
c'era tanto sconcerto, ma an­
che tanta fiducia. Nel momen­
to della verità Wally Masur 
avrebbe fatto fuori il volente­
roso Krlshnan, non poteva es­
sere altrimenti, ne erano già 
successe troppe. Addirittura 
due a zero per l'India dopo la 
prima giornata, ma ci avevano 
pensato un redivivo Pat Cash 
e John Fltzgerald a pareggiare 
le sorti e a far capire chi co­

mandava. E Infatti l'avvio del 
match decisivo era come da 
copione, trascinato dal pub­
blico Masur infliggeva a Kri-
shnan un parziale di 4 a 1. Ma 
la capitolazione del «canguri. 
doveva essere scritta. I pas­
santi potenti del tennista in­
diano, la sua sicurezza nel 
conquistare la rete, hanno a 
poco a poco ipnotizzto Masur 
e ammutolito i 6500 spettatori 
che gremivano le tribune. Alla 
fine sono bastati tre set: 8-6, 
6-4,6-4. 

Nell'altra semifinale Svezia 
e Spagna hanno dovuto ag­
giornare la loro sfida per la 
pioggia che martella Barcello­
na. Per ora gii uomini del nord 
sono in vantaggio per due a 
uno, alla ripresa saranno di 
fronte Sanchez e Edberg. 

OU.S. 

Vince la Dietor 

Walter Magnifico 

kaV ROMA. Il primo test-scu­
detto dice Tracer, che vanifica 
nel consueto rush finale i rei­
terati assalti della Scavolini. 
Fendenti micidiali da fare il 
vuoto (anche più 15 nel primo 
tempo) ma che non hanno 
scosso più di tanto la squadra 
milanese, sempre più nelle ve­
sti del cinese che aspetta il ca­
davere del suo nemico lungo 
la sponda del fiume. Che pun­
tuale arriva, dato che le even­
tuali ombre di tutta la gara 
vengono sempre scacciate via 
dai finali travolgenti. La Tracer 
ci ha abituato a questo e così 
è stato anche ieri. Ma per 
Bianchini e soci ci saranno al­
tre prove d'appello. Il ruolo 
del cadavere portato dalla 
corrente non piace certo a 
nessuno. Tanto meno ad una 
Scavolini che ha comunque 
dimostrato ottima salute 

Si aspettava l'Emchem do­
po quanto aveva fatto vedere 
domenica scorsa ed è venuta 
fuori invece la Dietor. Nella 
gara degli errori (troppi da en­

trambe le parli, ma in partico­
lare in casa livornese) May ha 
fallito l'occasione del pronto 
riscatto Bene invece Johnson 
così come Silvester determi­
nante nei -momenti topici del­
l'incontro. Più facile del previ­
sto il successo della Divarese 
sull'Arexons. La squadra di 
Isaac nell'occasione ha vesti­
to i panni di Ben Johnson, 
bruciando gli avversari con 
partenze micidiali ad inizio di 
tempo- Poi le ottime difese dì 
Sacchetti su Riva e di Thom­
pson su Gay (solo 4 punti) e le 
«bombe di Caneva e Boselli 
hanno fatto il resto. 

Alla Snaidero va la battaglia 
delle artiglierie pesanti nella 
laguna veneta, con un Oscar 
impietoso giustiziere, 42 punti 
per lui e ali Hitachi solo trenta 
minuti di illusioni. Senza stona 
infine la vittoria dell'incom­
pleta San Benedetto sull'Irte, 
mentre maggiore resistenza 
ha offerto il Brescia prima di 
consegnare le armi, e ì due 
punti, alla Benetton, DP.P. 

Sorprese nel campionato di rugby 

Vede nero il Petrarca 
dopo il terzo ko 

REMO MUSUMECI 

• • Ha perso più partite que­
st'anno - tre su quattro - di 
quante ne ha perse nell'intero 
Campionato scorso, Il Petrar­
ca Padova ieri pomeriggio è 
incappato nella terza sconfitta 
consecutiva e il punteggio ri­
mediato all'Aquila, 15-27, è 
netto, duro e senza appello. 
Chiarisce che 1 campioni sono 
lontani da una condizione ac­
cettabile e spiega pure che il 
loro gioco, ragionato si ma 
troppo utilitaristico, si rivela 
inadeguato alle nuove realtà 
del torneo. Ciò non significa 
che il Petrarca sia fuori gioco 
perché il Campionato è lungo 
e sarà deciso dai play-off. Ma 
significa comunque che ha 
grossi problemi. 

La quarta giornata ha ridot­
to a una sola il numera delle 
squadre imbattute. Si tratta 
della Colli Euganei Rovigo 
che ha realizzato la non pic­

cola impresa di espugnare il 
munitissimo campo di Moni* 
go. E così il grande derby ve­
neto ha punito il Benetton 
Treviso che certamente non sì 
aspettava rivali così forti. 

Stiamo vivendo un campio­
nato frizzante e ricco di sor­
prese. L'Amatori Milano, per 
esempio, una delle poche 
squadre senza sponsor, ha 
vinto d'un soffio a San Dona 
Ha cioè vendicato la stupefa­
cente sconfitta casalinga della 
settimana precedente col Cus 
Roma. Ed eccoci alla squadra 
romana che dopo tre successi 
è franata in casa col Parma, 
altra compagine gagliarda che 
da anni fa tremare le grandi e 
manca sempre il salto di quali­
tà. 

Sì, è un torneo divertente 
dal quale si può intuire che il 
messaggio del Campionato 
del Mondo è stato inteso se 

non ancora recepito e medita­
to. 

La fuga del Rovigo non sor­
prende. Si tratta di un'altra 
squadra che da anni cerca di 
tornare ai livelli del passato. 
Forse è la volta buona. Giova 
però ripetere quanto sia pre­
maturo voler estrarre dati da 
quattro giornate e con un tor­
neo che ncomincerà quando 
sarà concluso. E tuttavia certi 
messaggi sembrano chiarì e il 
più chiaro di tutti è legato alla 
speranza di avere finalmente 
una pallaovale degna del 
Campionato del mondo. 

In serie A2 continua impla­
cabile la marcia del Noceto e 
del Calvisano. È bello applau­
dire due squadre che sono l'e­
spressione di piccole, anzi 
piccolissime, città. E presto 
per dire se il livellamento dei 
valori sia sul basso o sull'atto. 
Ma non c'è niente di male 
nell'essere ottimisti e nel dire 
che ì valori si avvicinano e sì 
innalzano. 

Giro dell'Emilia francese 

Vittoria di Bernard 
e Argentili s'arrabbia: 
«Ci sono troppi furbi» 
aa> BOLOGNA Per il terzo 
anno consecutivo uno stranie­
ro ha vinto il Giro dell'Emilia, 
giunto alla settantesima edi­
zione. E Jean Francois Ber­
nard, pupillo di Hinauil e vin­
citore della cronoscalata al 
Moni Ventoux all'ultimo Tour. 
In Italia Bernard aveva già vin­
to lo scorso anno la Coppa 
Sabatini, e per l'87 è a quota 
nove vittorie. Oggi ha beffato 
la pattuglia che ha Infiammato 
la fase finale della corsa, com­
prendente Argentin, Fon* 
driest, Bugno. Skoda e Baron-
chelli, scattando a tre chilo­
metri dal traguardo. Argentin 
con un colpo di reni agguanta 
il secondo posto a spese del 
cecoslovacco Skoda. Troppo 
tardi è partito, alla caccia dei 
francese e Moreno è piuttosto 
deluso: -È la solita storia, piut­
tosto che vinca un italiano 
preferiscono la vittoria stra­
niera. Quando si è formato in 
testa il gruppo di dodici, alcu­
ni hanno fatto i furbi. Bernard 

poi, non ha mai tirato». Fon-
driest e Bugno sono stati mol­
to bravi, ma non è bastato. La 
gara è stata un esempio di 
quello che viene definito .ci­
clismo moderno, niente per 
200 km, poi bagarre obbligata 
sul S. Luca, una salita con 
strappi al 18*. Accende le 
polveri Argentin. lo seguono 
Fondnest e Bernard. 1 tre 
mantengono un leggero van­
taggio fino al secondo passag­
gio sul colle, dove Fondrlest 
prova a scattare con Argentin 
a ruota. Entrano anche Bugno 
e Skoda, poi arrivano Giannet­
to Magnago, Massi, Baron-
cheli), Maini, Selz e Vannucci 
Ma quando parte Bernard, a 3 
km dall'arrivo, nessuno gii va 
dietro. E vince a mani alzate. 

Q/VV. 
Ordine d'arrivo: 1) J F. Ber­
nard, km 235 in Sh58' media 
39,885:2) Moreno Argentin a 
11"; 3)Jlri Skoda; 4) Gianni 
Bugno a 16"; 5) Huber Selz. 

TREMPOLINO A PARICI. Il tre anni francese montato da Mat Edderly, ha vinto ieri la 66' (dizione 
dell'Arco di Trionfo, la celebre «classica» dell'ippica intemazionale. Secondo e giunto Tony Bin, un 
purosangue italiano 

In tandem c o n Conconi sulla pista olimpica 

Moser vola a Mosca 
per l'assalto all'ultimo record 

GINO SALA 

M MILANO Francesco Mo­
ser ci porta a Mosca per l'ulti­
mo record, per chiudere in 
bellezza una carriera comin­
ciata nel 1973 e segnata da 
250 successi in quindici anni 
di attività professionistica. So­
no cifre che contengono mille 
battaglie, tante gioie, molte fa­
tiche e questo finale in terra 
sovietica, sul tondino più 
scorrevole del mondo 
(333,33 metri, un fondo in le­
gno che sembra un tappeto di 
velluto) vuol essere un addio 
a suon di tamburi nella specia­
lità in cui Francesco è padro­
ne e signore Padrone dell'ora 
in altura con chilometri 
51,151, padrone a livello del 
mare con 49,802 e se tutto an­
drà secondo le previsioni, pa­
drone anche su pista coperta 
dove il primato da battere è 
quello realizzato da Viatehe-
slav Ekimov sullo stesso anel­

lo con 49,672 Come in altre 
occasioni, Moser procederà 
secondo la tabella scientifica 
del professor Conconi sulla 
quale sta scritto che oggi, do­
po circa 4 ore di volo (parten­
za dall'aeroporto di Liliale al­
le 12,10) Francesco raggiun­
gerà subito il velodromo mo­
scovita per continuare la pre­
parazione in vista del tentativo 
programmato per il tardo po­
merìggio di sabato prossimo 
(18,30-19,30) Domani altro 
allenamento pomeridiano, 
mercoledì le prove sui 10 e 20 
chilometn, giovedì e venerdì 
lavoro di rifinitura, quindi i 
sessanta minuti di corsa vera 
con l'obiettivo dei cinquanta 
oran. 

Il Moser stradista, come sa­
pete, è già In pensione dopo il 
Campionato mondiale dì VÌI* 
lach, Quanto vale il Moser pi-
stard con una carta d'identità 

che è del 19 giugno 1951? È 
passato un anno dall'ultimo 
record del Vigorelli, «France­
sco - precisa Concom - è ca­
lato nella velocità e nello scat­
to, armi necessane per distin­
guersi su strada, però è mi­
gliorato nel ritmo e nella tenu­
ta per le imprese sull'ora, mi­
glioramento derivante dal la­
voro specifico svolto in questi 
ultimi anni Non ho dubbi in 
proposito. Risulta dai test più 
recenti che in pista il nostro 
campione ha fatto progressi 
rispetto all'ottobre deli'86,.» 

Moser potrebbe continuare 
la sua caccia ai record? «Esat­
to, ma perché correre sempre 
contro se stesso?». Insomma, 
il sovietico Ekimov dovrà 
scendere presto dal trono.. 
«Non mettiamo 11 carro davan­
ti ai buoi aspettiamo la verifi­
ca di sabato. Naturalmente 
sono fiducioso. Il vantaggio 
della pista coperta dovrebbe 
permettere a Francesco di 

percorrere almeno 200 metri 
in più rispetto ai 49,802 del 
Vigorelli». È vero che finisce 
Moser e finisce anche Conco­
ni? «Vero Dovessi preparare 
altri corndon, mi sembrereb­
be di tradire un amico,..». 

Moser e Conconi- eravamo 
tutti increduli quando nell'in­
verno del 19S4 questo tan­
dem affrontò l'avventura di 
Città del Messico Increduli 
davanti ad un record che il 
grande Merckx deteneva dal 
1972 con 49,432, ma a quei 
tempi ancora s'improvvisava, 
ancora non esistevano le ruo­
te lenticolan, i manubri a cor­
na di bue, il frequenzimetro, il 
biochimico, il dietologo e al­
tre diavolerie che hanno sicu­
ramente aiutato il trentino nel­
le sue esaltanti cavalcate, pe­
rò mettiamo nel discorso an­
che la pazienza, le gambe, lo 
stile, il coraggio di Moser per 
capire tutte le qualità dello 
spettacolo. 

Se il tennis 
affonda 
Panatta 
galleggia 

Il tennis italiano affonda e Adriano Panatta (nella foto) 
trova insperata consolazione proprio sull'acqua. Il suo ca­
tamarano .Mededil», condotto insieme ad Antonio Giot-
fredi, ha infatti vinto la prima edizione del «Gran premio 
Chesterfield- di offshore, disputato sul lago di Como. Il 
«Mededil* ha coperto le 100 miglia marine dei percorso in 
un'ora 12'A3", alla media di 152 km/h. Panatta ha quindi 
annunciato che continuerà a partecipare a gare di offsho­
re. Nei giorni scorsi numerosi gruppi amblentalisticl aveva­
no protestato contro la gara, sia per motivi ecologici che di 
sicurezza della navigazione. 

Pallavolo La nazionale dell'Unione 
roiravviu, Sovietica di pallavolo ma-
I UrSS mant iene schlle ha vinto, per la sotti­
li t i to lo m a vo l , a ' ' campionati cu­
li u w i v rope| [j, nna|e g10cala ;er| 
e u r o p e o a Bruxelles, l'ha vista preva­

lere nettamente sulla Fran-
^ " " " " • ^ " ^ ^ a " " " " eia per 3 set a I. Tirai Isslma 
la partita per il terzo posto vinta dalla Grecia, che ha 
prevalso per 3 a 2 sulla Svezia. 

Investiti 
sei spettatori 
durante rally 
in Puglia 

Sei persone sono rimaste 
ferite (una gravemente) per 
essere state travolte da una 
Lancia 2500 che partecipa­
va alla cronoscalata Fasa-
no-Selva di Fasano (Brindi­
si). L'auto, condotta da Mi­
chele De Sarlo, di Bari, è 

uscita di strada alla curva .Madonnina», ha superato le 
balle di paglia protettive ed un muretto e ha Investito sei 
spettatori. Il ferito più grave è Giovanni Ciaccia, 13 anni, di 
Fasano. 

En plein 
veneto 
ai Giochi 
della Gioventù 

da sei nazioni estere. I 
218 medaglie in palio, 
II. 

È stata la rappresentativa 
veneta a dominare la XIX 
edizione dei Giochi della 
Gioventù, conclusisi a Ro­
ma, cui hanno partecipato 
circa 9000 concorrenti tra I 
12 e I 14 anni provenienti 

" • " da tutte le regioni italiane e 
veneti hanno portato a casa 90 delle 
seguiti da lombardi, toscani e lazia-

Marchisio 
«Rosamlmosa» 
e l'8 marzo 
tutte di corsa 

tuta in tutta Italia l'S marzo) 
circa seicento donne di ogni 
strade del centro storico. 

Con il tempo di 21'I5" Rita 
Marchisio ha vinto a Firen­
ze la gara podistica «Rosa-
mimosa», promossa dalla 
Uisp nell'ambito della ma­
nifestazione su sport e don­
na .Sportiva». La corsa .Ro­
samlmosa» (che sarà ripe-

ha visto la partecipazione di 
età che hanno attraversato le 

GIANCARLO SUMMA 

LO SPORT IN TV 
Raluno. Ore 15 Lunedi sport. 
Raldue. Ore 13.25 Tg2 lo sport; 18.30 Sport sera. 
Raltre. Ore 15 da Rieti, 4* settimana intemazionale del Lazio di 

ciclismo; da Pettinengo, atletica leggerai da Marina di Torto­
ra, supermotocross; dal Mugello, motociclismo, campiona­
to europeo; 17.30 Derby, quotidiano sportivo; 19.35 Sport 
regione del lunedi; 22.30 II processo del lunedi, 

Tmc. Ore 13 Sport News; 19.30 Tmc sport. 
Odeon. Ore 22.30 Pallacanestro Divarese-Arexons. 

• È possibi le 
avanzare a n c o r a 
sul la v ia 
del d i s a r m o 
e del la 
d i s t ens ione 
intervista ad 
Alessandro Natta 

• Mito , s toria , pol i t ica: 
l 'America l a t i n a 
del Che G u e v a r a 
interventi di José Aricò 
Hector Belar 
Pompeyo Marquez 
Juan Carlos Portantiero 
Renato Sandri e scritti 
di Pidel Castro e 
Ernesto Che Guevara 

• Il governo 
come bersaglio 
di Emanuele Macaluso 
Mario Tronti 

• L'ossessione 
del salario 
di Cesare Damiano 
Michele Magno 

A sei anni dalla sua morte, Rosella 
con Anna. Benedetta, Margherita e 
Angelo ncordano con tanto alletto 

GIUSEPPE L0Y 
Roma, 5 ottobre 1987 

A tre mesi dalla scomparsa di 
BUCCIO TABET 

compagni e amici lo ncordano con 
Immutato rtmpjanlo 
Roma, 5 ottobre 1987 

Ecosistemi e ambienti uibanh Milano 

Fotografare l'aura 

lo trovi in edìcola su 

ESSERE 
18 l'Unità 

Lunedì 
5 ottobre 1987 

http://taa6bonatllB9.B61.78-l

